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Politica agraria 
e incontri 

con il governo 
Negli ultimi mesi, e spe­

cialmente in relazione all'ac­
crescersi della intensità e del­
la gravità della crisi econo­
mica, abbiamo Insistito sul­
la necessità di una modifi­
cazione del rapporti attuali 
tra poteri pubblici e organiz­
zazioni professionali del pro­
duttori agricoli. Oli incontri 
tra governo e sindacati han­
no accresciuto l'Interesse per 
questo problema. Proprio nel 
corco del recenti confronti di 
politica economica fra sinda­
cati e governo, noi abbiamo 
voluto riaffermare il fermo 
criterio di valutazione che la 
Alleanza del contadini espri­
me a questo proposito, sia 
nel valutarne la utilità gene­
rale, sia nel sottolineare l'in­
teresse che i sindacati stessi 
hanno per soluzioni adeguate 
di questo problema nel ri­
spetto del valori di plurali­
smo e di autonomia posti al­
la base del processo di uni­
tà sindacale. 

Obiettivi politicoprofesslo-
11, come questi, del movimen­
to contadino si debbono e si 
possono perseguire con l'azio­
ne unitaria di massa. Ed è 
per tale motivo che un te­
ma politico preminente del­
la manifestazione nazionale 
di diecine di migliaia di col­
tivatori del 26 giugno che la 
Alleanza ha convocato a Ro­
ma, sta esattamente nella ri­
vendicazione di incontri fra 
il governo (e partlcolarmen 
te e in primo luogo con 11 
presidente del consiglio) e le 
organizzazioni dei produtto-
ti agricoli. 

Se da tante parti si ripete 
(e talvolta solo per la co­
modità di evitare dure criti­
che) che le ragioni prime di 
una modificazione dell'attua­
le sfascio economico, cui si 
è giunti anche per aver «di­
menticato» ovvie valutazioni 
di politica economica, stan­
no negli interventi urgenti, 

Accordo 
nell'azienda 

che stampa le 
«Pagine gialle» 
Dalla nostra redazione 

TORINO.18 
Dopo due mesi di lotta e 

oltre cento ore di scioperi 
compatti del 000 dipendenti 
di tutte le sedi italiane, è sta­
ta raggiunta stamane presso 
l'Intersind di Torino una po­
sitiva ipotesi d'accordo per la 
vertenza della SEAT, la casa 
editrice e società pubblicita­
ria a partecipazione statale 
del gruppo STET che stampa 
gli elenchi telefonici per tutto 
il Paese e raccoglie inserzioni 
pubblicitarie per le guide, in 
particolare per le note « pagi­
ne gialle». I punti più quali­
ficanti dell'intesa sono il rico­
noscimento del Consiglio di 
azienda con 2.700 ore di per­
messi retribuiti all'anno che 
i delegati possono utilizzare 
all'interno e all'esterno del­
l'azienda; l'aumento da 10 a 
12 delle ore annuali di as­
semblea retribuita per il per­
sonale; l'impegno dell'azienda 
di versare ogni anno agli Enti 
locali una contribuzione pari 
allo 0,5 per cento del monte-
stipendi per trasporti, asili-
nido e scuole materne; l'isti­
tuzione della rotazione del 
personale nelle vane mansio­
ni (secondo modalità da con­
cordare con i delegati) con 
conseguenti passaggi di cate­
goria in base alla professio­
nalità acquisita, dando la pre­
cedenza al personale interno 
per la copertura dei nuovi po­
sti ad alta qualifica che si 
rendessero disponibili. 

Per quel che riguarda .la 
parte salariale, è stato con­
quistato un aumento medio 
di 23.800 lire mensili, derivan­
te dalle seguenti voci: aumen­
to di 10.000 lire al mese sul­
la paga base, aumento di 300 
lire giornaliere sull'indennità \ 
mensa (con aumento corri 
spondente della 13 a e 14 a 
mensilità), aumento da 55 a 
100 mila lire del premio an­
nuale. 

L'ultimo punto di quest'in­
tesa, una delle più positive 
finora raggiunte in un'azien­
da dove sono prevalentemen­
te occupati degli impiegati, è 
l'istituzione dell'orario « fles­
sibile»: i dipendenti potran­
no iniziare 11 lavoro ogni mat­
tina tra le 8 e le 9 e ogni 
tre mesi sceglieranno se fare 
una pausa pomeridiana di 
una oppure due ore. 

Domani nuovo 
incontro per gli 

assistenti di 
volo Alitalia 

Si è svolto lunedi scorso un 
incontro tra le organizzazio­
ni sindacali (PIPAC-CGIL e 
PILAC-CISL) e l'Intersind 
sulla piattaforma rivendica 
tiva degli assistenti di volo 
Alitalia. A due mesi dall'ini­
zio della vertenza l'azienda 
non ha dato alcuna risposta 
sulle richieste avanzate ed 
ha chiesto un rinvio. Nono­
stante questa grave posizio­
ne dell'AlitalIa le federazio­
ni di categoria hanno respon­
sabilmente accettato di in­
contrarsi nuovamente doma­
ni e proclamato un'azione di 
sciopero per venerdì 21 giu­
gno dalle ore 9 alle ore 21 
per far mutare con la pres­
sione dei lavoratori la posi­
zione oltranzista e intransi­
gente dell'azienda. 

Le rivendicazioni che- sono 
al centro della piattaforma 
riguardano: la programma­
zione e l'impiego, gli orga 
nici a bordo, la regolamcn 
tazione delle vendite, il tra­
sporto equipaggi, 11 rispetto 
dei contratti e degli accordi 
testantemente violati dal-
rAlitali*. 

massicci, ed organici (cioè di 
programmazione I) nel setto­
re agricolo, nessuno può sfug­
gire alla conseguente consi­
derazione secondo cui gli im­
pegni di Investimento, 1 pro­
grammi produttivi, le misure 
di rinnovamento colturale e 
aziendale, debbono essere va­
lutati Intanto, e se giudicati 
positivamente, assunti, dal 
produttori agricoli e in pri­
mo luogo dalle Imprese col­
tivatrici. Finora il rapporto 
di cui parliamo non ha avu­
to espressioni di qualche va­
lidità. Le responsabilità rela­
tive della Coldlretti per un 
verso e della Confagrlcoltu-
ra dall'altro, sono note. Una 
delle ragioni essenziali della 
assenza di potere contrattua­
le. sociale e di mercato, del 
produttori agricoli, sta pro­
prio nel modo come queste 
associazioni si sono atteggia­
te rispetto a ta)e qualifican­
te condizione della professio­
nalità e della Imprenditoria­
lità agricola. 

Se ne lamenta « l'Informa­
tore agrario» autorevole e dif­
fuso settimanale di politica e 
tecnica agraria. Riferendosi 
agli Incontri fra governo e 
sindacati, 11 settimanale, si 
chiede se « sono proprio 1 
sindacati operai 1 più quali­
ficati a chiedere una nuova 
politica agraria e a fissarne 
le direttive ». Ed aggiunge: 
« La logica ed il buon sen­
so suggerirebbero pertanto di 
far partecipare alle trattati­
ve, almeno per quanto riguar­
da l'agricoltura, le organizza­
zioni agricole più rappresen 
tati ve». Ma «l'unità (che) si 
propone con urgenza anche 
per gli agricoltori »..., è un 
traguardo molto lontano, e 
pertanto dobbiamo rassegnar­
ci all'umiliazione di una trat­
tativa che ci riguarda, con­
dotta da sindacati (CGIL, 
CISL UIL) che potrebbero 
persino difendere interessi 
contrastanti con quelli degli 
agricoltori. E l'umiliazione 
sarà ancora più bruciante se 
questi interessi, come speria­
mo, saranno validamente e di­
sinteressatamente tutelati ». 

Dal suggerito « buon sen­
so », V In/ormatore Agrario, 
passa alle « umiliazioni », con 
precipitosa rassegnazione. 
Perche scrivere di umiliazio­
ni? Perché, individuato il ber­
saglio nelle responsabilità 
specifiche della OC e del pre­
sidente della Coldlretti, si spa­
ra anche altrove? Basta leg­
gere 1 documenti del sinda­
cati sui problemi agricoli pre­
sentati al governo, per do­
versi rendere pienamente 
conto del valore che ha l'at­
teggiamento positivo e impe­
gnato della Federazione sin­
dacai unitaria sulle questio­
ni decisive dell'agricoltura e 
dei coltivatori in ìspecle. Si 
può osservare che si tratta 
di un impegno che, nonostan 
te tutto non basta. Ma pro­
prio per questo non si de­
ve parlare né di umiliazio­
ni, ne di sostituzioni di rap­
presentanza, né si deve far 
paventare di inesistenti con­
trasti di fondo tra lavorato­
ri e coltivatori. 

LA chiave per risolvere que­
sti delicati e difficili prome-
mi dovrebbe trovarsi nel ri­
considerare appunto in ter­
mini nuovi aicune questioni 
che sono pregiudiziali non 
soia per parlate seriamente 
di unità io di azione uni­
taria, come oggi, e più corret­
to dire) ma per creare le 
condizioni per l'esercizio ef-
lettivo di una rinnovata torza 
rea»e di rappresentatività 
agricola. Ed a noi pare che 
tan questioni pur estenuo nu­
merose si possono in questo 
momento riassumere ne.ie se­
guenti. La prima sta nella de 
linizione ai un gruppo di 
fondamentali problemi riven­
dicativi eoe già neiia prati­
ca muovono unitariamente i 
coltivatori (investimenti, con­
trollo pubblico dei prezzi dei 
mezzi tecn.ci, remunerativi-
ta dei prezzi agricoli, poli­
tica di integiaz.one del red­
dito. inteiventi urgentissimi 
per setton come quelli aella 
zootecnia, parità prev.uenzui 
ie e aASibteuz.ate per l col­
tivatoli). La beconaa sta nel 
ricercare di realizzare cor­
retti rappoitl tra organizza-
z-oni p*o»cos.onali agitene e 
tarli pesare adeguatamen 
te nella società e m: con­
fronti dei poteri pubDuci (go­
verno e regioni, soprattutto). 

La terza sta nel valutare 
con maggiore sensib.hia ì ur­
genza di promuovere un in­
sieme di relazioni (oggi ine­
sistenti) tra Confeaerazioni 
sindacali e organizzazioni di 
coltivatori. 

Se cosi stanno le cose è 
chiaro cne 11 pioDlema di rap­
porti tra governo e organ.zza-
z.onl agricole e uno oei più 
impiantivi in questa lase dif-
ltcìle deiia vita politica del 
Paese, k; si at;ve perciò rile­
vare che e perlomeno o»cu 
ra la posiz.one dei Presiaen-
te aelia contagncoltura cne 
recentemente na dicniarato: 
« s e di tronte allunila sin­
dacale si aiterraasse anche 
per le categorie agrico.e la 
esigenza di oovcr contare »u 
di una analoga convergenza 
di siorzi, moni problemi ri-
sultereboero di più f a c e so 
luz.or»i ». o Mj.ti proo.emi / » 
e quali? Ma di p.u: percne 
D.aiia d.ce equivocamente 
« di fronte all'unità smoaca 
le » quanao può essere ea e 
già in larghissima parte ac 
qaisiz.one comune cne l'uni 
ta s.ndaca.e e una grande 
conquista ai tutu la soc:eta 
italiana? Le possioili conver­
genze del.e categorie di pro­
duttori agricole su chiari 
oDiettivi. immediati e di me­
dio periodo, che realizzino 
l'avvio di una graduale ma 
profonda opera di rinnova 
mento dell agricoltura italia­
na, fornirebbero al Paese un 
altro importante punto di ri­
ferimento. ed è anche cosi 
cne si esce dalla crisi, ed 
è anche cosi che si può con 
cretare l'esercizio di un nuo 
vo potere sedale ed econo 
mico del.e forze capaci di 
garantire un avvenire di pro­
gresso alla nostra agricoltu­
ra ed alla nostra economia. 

Attilio Esposto 

Grande mobilitazione unitaria nelle fabbriche del Nord e del Mezzogiorno 

Dalle assemblee dei lavoratori indicazioni 
per affrontare i gravi problemi del Paese 

Oggi la segreteria della Federazione CGIL, CISL e UIL -1 lavori dell'Esecutivo della FLM - Dibattito all'Omeca di Reggio Calabria - Mi­
gliaia di operai riuniti alFItalsider di Taranto - Le iniziative a Reggio Emilia, Venezia e Genova - Verso lo sciopero generale in Piemonte 

Oggi nuovo incontro a Milano 

Da 3 mesi sono in lotta 
i lavoratori della IBM 

Gli obiettivi della piattaforma - Ieri manifestazione 

SI svolge oggi, presso la sede dell'Assolombarda il quinto 
incontro tra la IBM e la FLM sulla piattaforma aziendale per 
la quale sono in lotta, da tre mesi, i 7500 lavoratori del gruppo. 

La piattaforma si articola sul seguenti obiettivi: amplia­
mento dello stabilimento di Pomezla con un aumento di 300 
lavoratori, ai quali dovranno essere assegnate le produzioni 
oggi prodotte In appalto (o all'estero); rientro In azienda 
del lavoro di perforazione, amministrazione e programmazio­
ne che ha origine in IBM; mantenimenti del livelli occupa­
zionali nello stabilimento di Vlmercate; abolizione degli ap­
paia di posta Interna con conseguente assorbimento del per­
sonale operante In appalto e garanzia del posto di lavoro e 
del costo politico della mensa per 1 lavoratori che rimarran­
no In appalto; richiesta di un terzo elemento perequativo per 
combattere l'uso sfrenato della politica aziendale degli au­
menti individuali; aumento salariale di 20.000 uguale per tutti. 

Su questi punti della piattaforma e particolarmente sull'or­
ganizzazione del lavoro e sul lavoro precario la direzione 
aziendale ha dimostrato netta chiusura e pesante Intransigen­
za. Tale tipo di logica padronale ha trovato la ferma rispo­
sta del lavoratori del gruppo che hanno attuato altre 32 ore 
di sciopero articolato nelle varie sedi. Ieri tra l'altro a Roma 
si è svolta una forte manifestazione davanti alla sede di via 
IV Novembre. 

Mentre proseguono, con una 
vasta partecipazione di lavo­
ratori le assemblee nelle fab­
briche e nel cantieri per chie­
dere una soluzione rapida e 
positiva della crisi, oggi po­
meriggio la situazione politi­
ca sarà esaminata dalla se­
greteria della Federazione 
CGIL. CISL, UIL La segre­
teria dovrà anche valutare le 
indicazioni emerse all'ultimo 
direttivo unitario e decidere 
la prossima data per una nuo­
va convocazione del direttivo 
stesso. 

Intanto, ieri si è riunito il 
comitato esecutivo della FLM. 
La relazione introduttiva è 
stata svolta da Bruno Trentln, 
11 quale ha sottolineato, in 
particolare, la necessità di da­
re una risposta alternati­
va. alla crisi politica ed 
economica che sta attraver­
sando 11 paese e ha proposto 
l'allargamento alle province e 
alle regioni della mobilitazio­
ne in atto Si è poi aperto 
11 dibattito che si concluderà 
oggi. 

Per quanto riguarda le as­
semblee, tra le più significa­
tive svoltesi ieri citiamo quel­
la alla Broda d* Venezia con 
Benvenuto; e quelle del qua­
dri sindacali a Bologna con 
Vtgnola e a Padova con Reg­
gio 

Sulle iniziative che verran­
no prese nel prossimi giorni, 
ricordiamo oggi a Verona la 

Indicate le linee di una nuova politica alimentare e commerciale 

Coop e sindacati uniti 
contro ogni speculazione 

Incontro fra le cooperative di consumo e le organizzazioni dei lavoratori del set­
tore alimentare e del commercio - In atto manovre per rincarare grano, zucchero 

Le linee di una nuova po­
litica alimentare e commer­
ciale, fondata sulla lotta al­
la speculazione, sono state 
illustrate ieri mattina alla 
stampa dal presidente della 
Associazione nazionale coo­
perative di consumo (ANCO 
aderente alla Lega, on. Giu­
lio Spallone, dal vice presi­
dente, Guarnieri e dai sin­
dacalisti Pascucci (FILCAMS-
CGIL), DI Marco (FISASCAT-
CISL) e Mastodoro (FILIA 
alimentaristi). 

La a tavola rotonda » — 
che di questo in definitiva 
si è trattato — è stata in­
trodotta dal compagno Spal­
lone. il quale ha puntualiz­
zato 1 temi che saranno al 
centro del congresso dell'As­
sociazione cooperative di 
consumo (Roma. 26-28 lu­
glio). fornendo quindi un 
ampio quadro della situazio­
ne caratterizzata dall'esisten­
za di grosse speculazioni su 
prodotti fondamentali e dal­
l'assenza di una vera politi­
ca di controllo democratico 
sulla formazione dei prezzi. 

H presidente dell'ANCC si 
è riferito, fra l'altro, al fat­
to che il Comitato intermi­
nisteriale prezzi (CIP) fissa 
nuovi prezzi senza control­
larne gli indici speculativi, 
e alla rarefazione del gra­
no. dello zucchero e della 
carne (quella di produzione 
nazionale viene immagazzi­
nata nei frigoriferi in quan­
titativi enormi per tenere 
alto il prezzo della carne im­
portata) Si tratta di opera­
zioni inammissibili che biso­
gna stroncare con una nuo­
va disciplina dei prezzi, i 
quali devono poter essere 
controllati sulla base dei co­
sti reali attraverso un con­
traddittorio fra le diverse ca­
tegorie sociali 

In questo quadro Spallone 

hu anche rilevato la necessi­
tà di fissare prezzi ammini­
strati (politici) per alcuni 
prodotti essenziali. Per una 
efficace difesa dei consuma­
tori non si tratta di creare 
organizzazioni e sigle ma di 
unire gli sforzi e le inizia­
tive dell'intero movimento 
democratico al di là delle 
differenze ideologiche e del­
le convinzioni politiche. Es­
senziale. al riguardo, è l'uni­
tà dei diversi movimenti 
cooperativi oggi divisi in tre 
centrali (questa convinzio­
ne è stata poi ribadita dal 
dott. Manzi dell'Associazione 
generale cooperative italia­
ne) e un accordo permanente 

Ad una stretta 

i l negoziato per la 

grande distribuzione 
Sono riprese ieri le tratta­

tive per il rinnovo dei con­
tratti aziendali che interes­
sano i 70 mila dipendenti 
della grande distribuzione 
(Rinascente. UPIM, Standa. 
COIN, PAM, Supermercati, 
Esse Lunga). Il negoziato. 
dopo che nella settimana 
scorsa si sono avuti quattro 
giorni ininterrotti di con­
fronto tra le parti, dovrsb-
be giungere nella giornata 
di oggi ad una chiarificazio­
ne delle posizioni degli indu­
striali su tutti i principali 
punti della piattaforma: clas­
sificazione del personale, 
aumento di 20 mila lire del 
premio di produzione, unifi­
cazione al primo livello del 
punto di contingenza, piani 
di sviluppo e ristrutturazioni. 

e operativo fra cooperazione 
e sindacati dei lavoratori. 

Altri elementi posti in lu­
ce da Spallone e da Guarnie­
ri, ripresi quindi dai sinda­
calisti presenti, sono i prò* 
grammi di intervento della 
cooperazione nel Mezzogior­
no, nel Veneto e nel « trian­
golo industriale». Per il Mez­
zogiorno, in particolare, an­
che ai fini di una ristruttu­
razione della rete distributi­
va che veda partecipi anzi­
tutto i dettaglianti uniti in 
forme associative, la Coope­
razione prevede programmi 
di intervento precisi 

Quale esempio largamente 
positivo della possibilità di 
realizzare una politica dei 
prezzi e di ristrutturazione 
del commercio è stato ripe­
tutamente citato il Consor­
zio nazionale dettaglianti 

Il movimento cooperativo 
— è stato infine rilevato — 
è « aperto alle iniziative del­
le Partecipazioni statali, ma 
sul piano di una partecipa­
zione non subordinata e di 
precisi programmi risponden­
ti alle esigenze delle grandi 
masse consumatrici ». 

Nel dibattito sono Interve­
nuti anche i sindacalisti 
presenti, i quali hanno rile­
vato le sostanziali convergen­
ze esistenti fra le linee di 
lavoro della cooperazione e 
quelle del movimento sinda­
cale. sottolineando con for­
za l'esigenza di una sempre 
più stretta collaborazione. 
Mastodoro. in particolare, ha 
rilevato la necessità di im­
pedire ogni tentativo pa­

dronale di associare ad una 
politica speculativa — attra­
verso forme di monetizzazlo-
ne — i lavoratori delle azien­
de alimentari; cosa questa 
che la Federazione unitaria 
degli alimentaristi (FILIA) 
ha già fatto con successo 

Programmi cooperativi per 700 miliardi 

La Lega pronta al confronto 
sulle scelte per l'economia 

Il Consiglio della Lega na­
zionale cooperative e mutue 
ha concluso ieri 1 lavori a 
Roma dopo due sedute di di­
ttatili:). La tesi fondamentale 
emersa e che una politica che 
voglia rimuovere le cause cne 
hanno ingenerato la presente 
situaz.cnc e ottenere quntdi 
un pozione consenso dei mo­
vimento popolare e democra­
tico deve proporsi un duplice 
e congiunto obiettivo; soddi­
sfare i fondamentali bisogni 
popolari in modo a', tempo 
stesso più rigoroso e più pie­
no; piomuovere, in paralle­
lo a ciò, la necessaria tra­
sformazione delle strutture 
produttive cosi da mantene­
re e, in prospettiva, svilup­
pare gli attuali livelli di oc­
cupazione. 

Per concorrere a far emer­
gere negli indirizzi governati­
vi una simile politica, la Le­
ga, quale componente non se­
condaria delle forze economi­
che presenti in Italia (giacché 
vi aderiscono ~ è bene ricor­
darlo — 7.500 aziende con un 
giro di affari complessivo di 
circa 1500 miliardi all'anno e 
con un programma di investi­
menti per 11 prossimo trien­

nio di 700 miliardi), dichia­
ra sin d'ora di voler andare 
ad un confronto con il gover­
no che emergerà dalla crisi 
per offrire un responsabile 
contributo di selezione delle 
proprie attività di sviluppo se­
condo priorità non corporati­
ve ma di interesse generale. 

La Lega ritiene che nell'at­
tuale situazione siano comun­
que prioritarie le iniziative 
nel settore agrìcolo e quelle 
promosse dalle Regioni e da­
gli Enti locali nel campo de­
gli investimenti e dei consu­
mi sociali. 

Qualora scelte di questo ge­
nere si vengano a collocare 
in un contesto di politica eco­
nomica che le renda effetti­
vamente possibili, sia in ter­
mini di riferimento generale 
che di garanzie creditizie, la 
Lega delle Cooperative è di­
sposta a concentrare in questi 
settori tutti I propri sforzi, 
graduando nel tempo 1 pro­
getti di espansione in altri 
settori, fatta salva la necessi­
tà di garantire comunque la 
realizzazione delle iniziative 
già avviate. 

Oli investimenti in agricol­

tura infatti possono consentire 
sia di rilanciare la crescita 
di questo settore che di eli­
minare, in prospettiva, uno 
dei fattori che concorrono a 
determinare Io squilibrio dei 
nostri conti con l'estero. 

Lo sviluppo degli investi­
menti e consumi sociali, rea­
lizzato in rilevante misura 
attraverso il finanziamento 
delle attività produttive delle 
Regioni, del Comuni e delle 
Province, contribuisce a mo­
dificare la struttura della do­
manda intema e risponde a 
fondamentali esigenze econo­
miche e sociali. 

Decisivo, in questo conte­
sto, è il ruolo della coopera-
zlone che viene a porsi co­
me indispensabile anello di 
congiunzione democratica tra 
una struttura produttiva 
(composta essenzialmente da 
piccole e medie aziende), al­
trimenti destinata a pagare 
pesantemente le conseguenze 
della crisi, e la necessaria tra­
sformazione di queste attivi­
tà secondo linee che, fondan­
dosi sull'efficienza, mirino ad 
imprimere un nuovo corso al­
l'economia italiana, 

assemblea del quadri con Ma­
rini, a Livorno l'assemblea nel 
cantieri navali, aperta alle for­
ze politiche, con Manfron. Do­
mani alla BCI di Comlgliano 
(Genova) con Storti; a Napo­
li con Ravenna; alla SNIA 
di Vareto e Cesano. A Reg­
gio Emilia, inoltre, oggi scen­
de in sciopero per due ore 
l'industria nei cinque comuni 
della cosiddetta « zona delle 
ceramiche ». 

Prese di posizione sono ve­
nute dall'OMI e dall'Istat di 
Roma, dall'Asgen e dall'Italsl-
der di Genova. 

A Torino, infine, ieri il di­
rettivo della Federazione pro­
vinciale CGIL, CISL e UIL ha 
proposto la proclamazione di 
uno sciopero generale In tutto 
il Piemonte a sostegno della 
piattaforma presentata dal 
sindacati al governo. Per deci­
dere lo sciopero regionale si 
riuniranno venerdì le organiz­
zazioni sindacali di tutte le 
province. Nel corso della set-
tlmana, Intanto, sono convo­
cate a Torino 14 assemblee di 
zona o di categoria, oltre a 
centinaia di assemblee sui 
luoghi di lavoro (se ne terran­
no 55 soltanto alla FIAT Mira-
fiori). 

• * * 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 18. 

Ferrovieri e metalmeccani­
ci delle OMECA hanno espres­
so, stamane, la loro decisio­
ne di difendere, senza cedi­
menti, la linea di politica eco­
nomica indicata al governo 
dalle organizzazioni sindacali 
unitarie. Al deposito locomo­
tive, dove assieme a Cianca-
glini della federazione sinda­
cale nazionale, erano presenti 
il segretario compartimentale 
del sindacato ferrovieri italia­
ni, Condarcuri e provinciale, 
Disma Marino, è stato ricon­
fermato l'impegno dei ferro­
vieri per una politica di ri­
forme che assicuri, al settore 
del trasporto, la prevalenza 
alla ristrutturazione e poten-
ziamento del servizi ferrovia­
ri e del trasporto pubblico. 

Nel grande capannone delle 
OMECA II lavoro è stato so­
speso alle ore 13,30 per l'as­
semblea di base: ma, già, in 
mattinata gli operai avevano 
risposto con mezz'ora di scio­
pero ad una gravissima pro­
vocazione che aveva colpito i 
compagni Giuseppe e Marcel­
lo Arcudl della segreteria pro­
vinciale FIOM. Diego Romeo, 
del direttivo FIOM. Carmelo 
Campolo (FIOM) e Vincenzo 
Marino (FIM). Un gruppo in­
terno di teppisti aveva sca­
gliato del liquido altamente 
infiammabile contro gli arma­
di metallici negli spogliatoi 
dando successivamente fuoco 
e distruggendo 1 vestiti in essi 
custoditi. 

L'assemblea di fabbrica, 
cui hanno partecipato anche 
gli impiegati, ha dato una ul­
teriore riprova del grado di 
maturità politica e sindacale 
raggiunta dagli operai delle O-
MECA contro cui — alla vigi­
lia della grande conferenza 
sindacale sul Mezzogiorno a 
Reggio Calabria — si era sca­
gliata la rabbia fascista con 
attentati dinamitardi dimo­
strativi dinanzi ai cancelli 
della fabbrica: qui, dove la 
lotta operaia ha strappato 
l'impegno di far assumere en­
tro il 1974 altri 700 operai, 
si è discusso sulle linee e 
sui contenuti di una politica 
di ampie riforme sociali, di 
occupazione, di rilancio del­
le attività agricole. 

« E' troppo comodo — ha 
detto l'operaio Alanti — ra­
strellare miliardi di lire pro­
spettando aumenti del canone 

televisivo e del bollo sulle au­
to ». Non siamo più disposti — 
ha aggiunto Pavone — a la­
sciarci decurtare ulteriormen­
te i nostri salari per rifor­
me che, puntualmente, ven­
gono, da anni, disattese. 

• • • 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 18. 

Grande e combattiva assem­
blea operaia questa mattina 
ai Quarto Centro Italsider di 
Taranto: nel a piazzale pull­
man» dello stabilimento vi e-
rano migliaia e migliaia di 
lavoratori siderurgici e metal-
meccani convenuti da tutte le 
aree e i reparti del Quarto 
Centro e da numerosissime 
piccole e medie aziende ap-

Faltatrici che operano nel-
area siderurgica. 
Nel corso dell'assemblea ge­

nerale ha preso la parola Ma­
rio Didò, segretario confede­
rale della CGIL che ha parla­
to a nome della Federazione 
unitaria nazionale CGIL. 
CISL. UIL. Didò era stato pre­
ceduto da una breve intro­
duzione di Gregorio Basile 
dell'esecutivo del Consiglio 
di fabbrica dellltalsìder: Ba­
sile si è soffermato in modo 
particolare sui nodi della 
« vertenza Taranto » per l'oc­
cupazione e un nuovo tipo di 
sviluppo economico e sociale 
e ha annunciato inoltre che 
nei prossimi giorni si svol­
geranno nei reparti e nelle 
aree dello stabilimento altre 
assemblee operaie per spinge­
re in direzione di una risolu­
zione della crisi economica e 
politica che non sia pagata 
dai lavoratori 

Il compagno Didò — Il cui 
discorso è stato seguito con 
partecipazione e attenzione 
delle migliaia di lavoratori 
presenti — si è soffermato so­
prattutto sull'andamento dei 
confronti avvenuti fra sin­
dacati e governo: « Qualunque 
sia la composizione della cri­
si di governo — ha poi con­
cluso — è comunque chiaro 
che il sindacato chiederà ri­
sposte concrete tanto sugli 
orientamenti di politica econo­
mica generale, quanto sulle 
precise rivendicazioni compre­
se nella piattaforma già pre­
sentata, 

Ripresa ieri la trattativa per il patto 

Lunga serie di « no » padronali 
sull'occupazione bracciantile 

Intransigenza degli agrari sul lavoro stagionale e sui licenziamenti - La di­
scussione prosegue oggi e domani - Si prepara la giornata di lotta del 27 

Gravissimo atteggiamento della Con-
fagrlcoltura Ieri alla ripresa della trat­
tativa per 11 rinnovo del patto nazionale di 
lavoro del braccianti. Il grande padrona­
to agrario ha risposto con una lunga serie 
di « no » alle rivendicazioni unitarie del 
sindacati In merito al problemi concernen­
ti l'occupazione. Inoltre, la Confagrlcoltu-
ra ha risposto con un netto rifiuto anche 
sul punto riguardante l'ampliamento del 
poteri al delegati aziendali In merito alle 
scelte culturali. 

In particolare, 1 rappresentanti del gran­
de padronato agrario hanno rifiutato di 
dare qualsiasi garanzia ai sindacati in me­
rito al livelli di occupazione nelle aziende, 
al lavoro stagionale e ai licenziamenti che 
attualmente vengono effettuati Indiscri­
minatamente al termine di ogni ciclo di 
lavorazione. 

Negli ambienti sindacali, la nuova gra­
vissima presa di posizione della Confa* 
grlcoltura è stata definita come condizio­
nante di tutta la trattativa sul patto che 
verrà affrontata ancora oggi e domani. 
Uno sciopero di 24 ore era già stato pro­
clamato dal sindacati per 11 27 prossimo 
perché l rappresentanti degli agrari non 
avevano dato segno di nessuna seria vo­
lontà di voler chiudere una vertenza che 
dura ormai da sei mesi. La situazione a 

questo punto, diventa ancora più grave 
perché la Confagricoltura condiziona la 

definizione di tutti gli accordi provincia­
li alla firma del patto nazionale. 

Sempre ieri, i problemi previdenziali e 
assistenziali del braccianti sono stati esa­
minati nel corso di un incontro tra il 
ministro del Lavoro e 1 rappresentanti 
della Federazione del braccianti Cgll-Clsl-
UH. 11 ministro Bertoldi —- come Informa 
una nota ministeriale — ha espresso una 
valutazione positiva in linea di massima 
rispetto all'insieme delle richieste dei sin­
dacati che « in buona parte tendono a 
completare l'equiparazione del trattamen­
to previdenziale dei lavoratori agricoli 
con quello degli altri settori produttivi». 
I sindacati, come è noto, hanno chiesto 
al riguardo la piena parità con i lavora­
tori dell'industria. 

Al termine della riunione, è stato deciso 
di costituire un gruppo di lavoro per ap­
profondire lo studio di alcuni problemi e 
per concretizzare le ipotesi di soluzione 
BU cui saranno poi chiamate a pronunciarsi 
tutte le parti Interessate. 

Il positivo avvio del confronto sul temi 
della previdenza, può senz'altro costitui­
re un altro elemento di pressione perché 
finalmente la Confagricoltura si decida 
ad una seria trattativa sul patto di lavoro. 

Contro le minacce all'occupazione 

Lunedì scende in sciopero 
il settore dei «detersivi» 

La riunione dei consigli di fabbrica • Respinte le manovre dei grandi mo­
nopoli - La lotta alla Mira Lanza • Assemblee aperte con le forze politiche 

Più forte il programma di scioperi 

Trattative interrotte 
per i 30.000 zuccherieri 

La seconda sessione di 
trattative per il rinnovo del 
contratto nazionale del la­
voratori zuccherieri si è con­
clusa ieri sera con la rottura 
provocata dalla assoluta in­
sufficienza delle proposte 
dell'Assozucchero e dal ca­
rattere di netta chiusura sul­
la contrattazione articolata 
e sulla eliminazione delle di­
scriminazioni fra dipendenti 
fissi e stagionali e tra ope­
rai e impiegati. 

Infatti I punti più gravi 
delle posizioni padronali so­
no stati quelli relativi al­
l'orario di lavoro, classifica­
zione, abolizione degli appal­
ti, garanzia del salario, ed 
agli strumenti normativi per 
l quali è stato sempre ri­
proposto un criterio di divi­
sione (scatti, gratifiche, ma­

lattia, indennità di anzia­
nità), mentre per i diritti 
sindacali e la contrattazione 
articolata ci troviamo di 
fronte ad un peggioramento 
delle posizioni centralizzatri-
ci ed a tentativi di svuota­
mento di ogni iniziativa a li­
vello aziendale. La segreteria 
della FILIA, la federazione 
unitaria lavoratori alimenta­
risti, ha deciso le seguenti 
iniziative: 4 ore di sciopero 
nazionale venerdì 21 giugno; 
8 ore di sciopero nazionale 
giovedì 27, in concomitanza 
con lo sciopero dei braccian­
ti e con la proclamazione 
di manifestazioni unitarie; 
12 ore di sciopero articolato 
entro II 6 luglio, sulla base 
di decisioni circa le modali­
tà da assumersi a livello 
aziendale e provinciale. 

Sulle scelte politiche 

Interventi polemici 
all'interno delFUIL 

Il segretario confederale 
della Uil, Luciano Rufino, 
ha inviato una lettera al se­
gretario generale della Or­
ganizzazione, Raffaele Van­
ni, con la quale si chiede 
la convocazione del Comitato 
centrale per fare chiarezza 
sulla linea politica. Rufino, 
che fa parte della compo­
nente socialista, prende le 
mosse da una dichiarazione 
resa di recente dal segreta­
rio confederale Aride Rossi, 
della componente repubbli­
cana, Il quale aveva attribui­
to «significato politico alle 
assenze, tra cui la sua, al 
momento del voto nel diret­
tivo della Federazione Cgil, 
Cisl, Uil ». Rossi, scrive Ru­
fino « esprime un dissenso di 
fondo che non può essere 
ignorato ». La dichiarazione 
di Rossi, il quale — dice 
Rufino — aveva approvato 
sia il documento conclusivo 
del Comitato centrale della 
Uil, sia 1 documenti della se­
greteria della Federazione al 
dibattito nel Direttivo unita­
rio, rompe « la tregua » In­
terna. 

In merito a questa lettera 
11 segretario generale della 
Uil ha affermato che sarà 
esaminata dalla segreteria 
convocata per il giorno 21 
facendo presente che se que­

ste posizioni troveranno a so­
lidarietà » si dovrà andare al 
congresso straordinario. In­
dipendentemente dalle posi­
zioni interne alle singole or­
ganizzazioni sulla cui legit­
timità non intendiamo certo 
discutere c'è da rilevare, co­
me è stato detto nella stra­
grande maggioranza degli in­
terventi al Direttivo della Fe­
derazione, che il sindacato 
nella odierna difficile situa­
zione ha bisogno del massi­
mo di unita. 

Anche la Cisl sta preparan­
do una importante riunione 
quella del Consiglio genera­
le in cui saranno affrontati 
i problemi di fondo della po­
litica del sindacato. Non pos­
sono non suscitare perplessi­
tà alcune affermazioni fatte 
dal segretario generale. Bru­
no Storti, in una intervista 
al « Mondo ». Afferma che i 
lavoratori sono pronti ad ac­
cettare la loro parte di sa­
crifici rimanendo nel generi­
co sulle contropartite. Con­
tropartite che devono essere 
Invece chiare e limpide per­
ché al modo In cui si af­
frontano 1 problemi della 
congiuntura è strettamente 
legata proprio la questione 
di fondo di un diverso svi­
luppo. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18 

La <Guerra del detersivo». 
scatenata in primo luogo dai 
monopoli chimici (Montedison e 
Sir) con l'aumento dei prezzi 
dei prodotti di base e poi dalle 
multinazionali presenti nel set­
tore, con l'evidente scopo di ot­
tenere un aumento dei prezzi al 
consumo, non lascia indifferenti 
i lavoratori e le loro organizza­
zioni sindacali. 

Le gravi minacce alla garan­
zia del salario e dell'occupazio­
ne fatte ultimamente dalla Mira 
Lanza nello stabilimento di Par­
to Marghera, ma anche dalle 
altre società — Henkel, Lever 
Gibbs, Palmolive ecc. — e so­
prattutto il tentativo evidente di 
ricattare i lavoratori per impor­
re un nuovo aumento dei prezzi 
al consumo e nello stesso tempo 
per riconquistare posizioni di po­
tere all'interno degli stabilimen­
ti, hanno già avuto prime, signi­
ficative risposte da parte dei sin­
dacati e della categoria. 

Questa risposta si farà più 
ferma e più incisiva nei prossi­
mi giorni: così hanno deciso i 
consigli di fabbrica della Mira 
Lanza delle fabbriche di Geno­
va e Porto Marghera. della Hen­
kel di Milano e di Como, della 
Lever Gibbs di Milano, Milano-
Affori, Crema e Casalpusterlen-
go (provincia di Milano) e della 
Palmolive di Milano che questa 
mattina si sono riuniti alla Ca­
mera del Lavoro della nostra 
città. 

L'attivo ha innanzitutto espres­
so la precisa volontà dei lavora­
tori e delle organizzazioni sin­
dacali di non prestarsi alle ma­
novre concertate dai grandi mo­
nopoli che producono le materie 
prime (Montedison-Snia e Sir) e 
dalle multinazionali del settóre 
per ottenere nuovi aumenti dei 
prezzi. Si è inoltre rilevato come 
attraverso le minacce aperte o 
larvate all'occupazione si voglia 
arrivare ad un attacco più gene­
rale alle conquiste acquisite dai 
lavoratori in materia di organis­
zazione del lavoro (regolamenta­
zione dell'orario, contrattazione 
dei ritmi e dei carichi e quindi 
degli organici) sia con il contrat­
to nazionale sia con gli accordi 
aziendali. 

Per battere queste manovre. 
le organizzazioni dei lavoratori 
hanno proclamato per lunedi 
prossimo due ore di sciopero in 
tutte le fabbriche del settore 
detersi* i. Durante l'astensione 
dal lavoro si terranno assemblee 
aperte alle forze politiche e so­
ciali. ai consigli di fabbrica del­
le aziende chimiche, ai consigli 
unitari di zona. Alla Mira Lan­
za di Porto Marghera le ore di 
sciopero saranno cinque e ver­
ranno articolate in modo da in­
vestire i reparti non interessati 
alla produzione dei detersivi, do­
ve più diretta è la minaccia di 
sospensioni e di trasferimenti. 

Inoltre la FULC nazionale ha 
chiesto un incontro con il mini­
stro del Lavoro e quello del 
Commercio per discutere il pro­
blema, che evidentemente rien­
tra in quello più generale, posto 
anche dalla federazione natfo-
nale Cgil-Cisl-Uil al governo, del 
controllo e del blocco del pressi 
dei prodotti di prima 


